REGISTRI   PIPO   e   SISO

Esercizio 1 (Compito d’esame del 20/6/01, fila B, esercizio 1)

Progettare la circuiteria relativa ad un insieme di due registri PIPO realizzati con FF di tipo SR detti X ed Y, di tre FF ciascuno, tale che se il segnale di controllo A=1, Y viene copiato in X, se B=1, il complemento ad 1 di Y viene trasferito in X, se A = B = 0 il registro X è resettato. Si assume che A e B non siano mai contemporaneamente a "1". 

Ricordiamo che è possibile simulare un FF di tipo D con FF di tipo SR nella maniera seguente:


Pertanto i registri PIPO già visti a lezione (con FF di tipo D) sono facilmente realizzabili con FF di tipo SR. In figura è visualizzato il circuito relativo ai generici FF i-esimi di X ed Y. Trattandosi di registri PIPO, gli altri FF sono connessi in modo identico. Per quanto riguarda il registro X esso è semplicemente la realizzazione di un FF di tipo D con FF di tipo SR; per quanto riguarda Y dobbiamo garantire che venga prelevata l’uscita affermata se A è settato, l’uscita complimentata se B è settato. Inoltre, se entrambi i segnali di controllo sono resettati, X deve venir resettato anch’esso. La circuiteria all’uscita di Y realizza proprio queste caratteristiche.

Esercizio 2 (Compito d’esame del 29/1/02, fila C, esercizio 2)

Progettare in dettaglio un circuito che riceve in ingresso 8 segnali binari e li serializza su un'unica linea di uscita. Gli ingressi provengono da un registro PIPO (parallel input parallel output) e l'uscita viene memorizzata su un registro SISO (serial input, serial output). Progettare anche i registri, i necessari segnali di controllo, e discutere la circuiteria temporale che regola il corretto funzionamento dell'intero sistema.

L’idea è di avere una circuiteria che prende come input gli output (paralleli) del registro PIPO e li invia una alla volta all’input (seriale) del registro SISO. Una componente circuitale che prende in input tanti segnali e ne seleziona uno come output è il Multiplexer: pertanto avremo un MUX_8_a_1 che serializza gli otto output del registro PIPO. Come segnali di controllo sarà necessario avere una circuiteria che ad ogni ciclo di clock selezioni in sequenza i diversi output del PIPO per memorizzarlo nel SISO. Possiamo utilizzare un contatore modulo 8 
  per effettuare ciò: infatti, partendo dal contatore resettato, si selezioneranno in sequenza gli output del PIPO. Il problema è però che, finché il registro SISO non è stato completamente caricato (e ciò avviene dopo 8 cicli di clock), il PIPO non può caricare un valore diverso (altrimenti nel SISO verrebbero memorizzati valori inconsistenti). Pertanto bisognerà fare in modo che nel PIPO vengano caricati dati solo al termine del trasferimento dei dati passati nel SISO. Pertanto, il clock per il PIPO sarà dato dall’AND degli output del contatore (cioè potrà avvenire un caricamento nel PIPO solo al termine dello scaricamento nel SISO); pertanto imposteremo il contatore inizialmente a 7 (tutti gli output a 1) e i registri a 0. Il circuito desiderato è il seguente:
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� Un contatore modulo 8 (come verrà presentato in dettaglio tra qualche lezione) è una rete sequenziale con unico input il segnale di clock e 3 linee di output che od ogni ciclo di clock presenteranno la codifica in binario di un naturale modulo 8. Quindi, supponendo che inizialmente il contatore parta da 0 (cioè i suoi tre output saranno tutti a 0), darà in output la sequenza 0,1,2,3,4,5,6,7,0,1,2,3,… dove l’output commuta ad ogni ciclo di clock.





